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Pronto il decreto per abolire 
il mausoleo di Lenin 
Con lui verranno spostati. 
Stalin, John Reed e Gagarin 

Il Comune di Mosca e Eltsin 
vogliono restituire all'area 
più famosa della Russia 
«il suo aspetto originario» 

iazzà Rossa 
tutti gli uomini dell'Ottobre 
Sul Mausoleo, forse, una grande croce in ricordo di 
«tutti gli uccisi», via le stelle rosse dalle torri, il monu
mento contro l'invasione polacca del 1612 riportato . 
al centro della Piazza Rossa, via dal muro del Crem
lino tutte le tombe dei dirigenti comunisti e degli 
esponenti sovietici (compresi John Reed e Gaga
rin) . È il progetto di «ripristino delle fattezze stori
che» della piazza più famosa di Russia. '.';• - V 

•'••-' • • ' ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -"• • •• 

SKRQIOSERGI .... 

taa MOSCA. «La' Piazza Rossa -
tomi al suo aspetto storico...». . 
Dal sindaco di Mosca. Jurij Lu- • 
zhkov. al presidente Boris EU- V 
sin. la richiesta è quasi percn- \ 
toria, presentata nella sua for- >.;: 
ma ufficiale lunedì sera al • 
Cremlino. 11 ritorno all'«aspetto '•• 
storico» significa che il mauso- -
leo. con le spoglie di Vladimir e 
Uich Lenin, dovrè scomparire. S 
E questa intenzione già s'era '.Ì. 
capita dopo l'abolizione della ; 
guardia d'onore all'ingresso •'' 
del monumento. Ma non e tut- v 
to. Dovranno essere rimosse ":: 
tutte le tombe dei dirigenti co- ., 
munisti e sovietici che si trova- £•; 
no a ridosso delle mura del ;'•:'• 
Cremlino o dentro le stesse A 
mura. Da Stalin al mitico croni- . 
sta americano John Reed. da .".,' 
Leonid Breznev e Konstantin . 
Cemento a Jurij Andropov,,;. 
dagli ideologi Andrej Zdanov e »; 
Mikhail Suslov ai comandanti '•• 
militari Mikhail Frunze e Dmi- "• 
tri j Ustinov al capo del governo 
Mikhail Kalinin sino a numero- ' 
si cosmonauti tra cui Jurij Ga- -
garin, il primo uomo che andò ' 
nello spazio. Tutte queste tom- £ 
be dovranno trovane posto, ;-
nessuna esclusa, nel cimitero .' 
del monastero.di Novodevicij...... 
E ancora: le grandi stelle rosso 
rubino che stanno in cima a 

cinque torri del Cremlino do
vranno smettere di splendere, 
verranno rimosse per lasciar 
spazio ai simboli della «tradi
zione russa»..cioe all'aquila bi
cipite di memoria zarista. 

Alla vigilia del secondo an
no di dissoluzione dcll'Urss. a 
nemmeno due settimane dal
l'assalto alla Casa Bianca, il 
progetto : di - «rigenerazione» 
della Piazza Rossa ha ottenuto 
una formidabile spinta. Nero 
su bianco. E con le pressioni 
più forti sul Cremlino ed Eltsin 
il quale non disdegnerebbe ri
muovere il corpo imbalsamato ' 
di Lenin prima che si arrivi al 7 , 
novembre, al 76* anniversario ' 
della •• rivoluzione bolscevica. ' 
Come si dice: battere il ferro ; 
sin quando è caldo. Anche se 
un'operazione di risistemazio-
nc della Piazza e del Mausoleo ' 
non è cosa che possa farsi nel 
giro di pochi giorni e senza : 
mettere nel conto possibili ten- • 
tativi di opposizione, nono-, 
stante il. giro di vite, e l'effetto 
psicologico che ha avuto sui 
cittadini la prova di forza con
no il palazzo del parlamento. 
Intanto, non ci sarebbe unani
mità sulla •definitiva colloca
zione del còrpo di Lenin. Sep
pellirlo a San Pietroburgo, vici

no alla tomba della madre? 
Portarlo, invece, a Gorki, villag- • 

. aio intomo a Mosca, dove mori i 
M 21 gennaio del 1924, oppure ' 
a Ulianovsk (già Simbirsk) il 
luogo della nascita nel 1870? * 
Vladimir Melnichcnko, diretto- • 
re .del museo centrale intitola- ; 
to al capo rivoluzionario, il cui • 

• palazzo, a pochi metri dalla '. 
Piazza Rossa, diventerà sede 
della Duma di Mosca, ritiene :• 
cheÉ la> decisione dovrà essere ' 
presa dal nuovo parlamento, ' 
cioè ddH'Assmblea federale 

eletta il 12 dicembre ma dopo . 
: una consultazione che impe
gni «scienziati, esponenti della 
società e personalità note». 

. Melnichenko ricorda quando ',. 
venne sollevato, per la prima 
volta apertamente, il problema 
della rimozione di Lenin. Fu; in -

; tv, il regista teatrale Mark Za-
kharov, direttore del «Leninskij 

'. Komsomol» a proporre, provo- • 
cando grande sensazione, il ; 
seppellimento: «Sarebbe un at-. 
to di umana pietà mettere fine 
all'esposizione del corpo di 

Il presidente 
russo Boris 
Eltsin 
Al centro 
la facciata 
del mausoleo 
Lenin sulla -

. piazza Rossa 

Elezioni russe 
Elt^ammete 
il partito comunista 
•ffi MOSCA. Il partito comunista russo, di V'aleni Ziuganov e Va
lentin Kupzov, potrà partecipare alle elezioni dell'I 1-12 dicem
bre per l'Assemblea federale (Consiglio di federazione e Duma 
di Stato). Lo ha stabilito, sia pure indirettamente, un decreto di 
Eltsin con il quale è stata preclusa la presentazione delle liste a 
quelle formazioni politiche estremiste che hanno sostenuto la «ri
volta armata» della Casa Bianca. Il partito comunista di Ziuganov, 
che conta mezzo milione di iscritti, non è citato nel decreto di Elt
sin e. pertanto, si ritiene che possa cominciare la battaglia per il 
parlamento cosi come il partito della Russia libera di Vassilij Li-
pitskijilcuileadereraAleksandrRutskoi. . i •.: • i,*• ,< 

In tema di elezioni ieri il presidente russo ha dovuto subire 
una significativa sconfitta da parte della maggioranza dei com
ponenti della commissione che sta rivedendo il testo della nuova 
Costituzione. È stato stabilito che i membri del governo non pos
sono ricoprire la carica di deputato contrariamente a quanto pre
visto in un decreto del Cremlino. Ciò significa, se la decisione do
vesse essere definitiva, che si porrà un problema di compatibilita 
per numerosi esDonenti di Drimo Diano del governo che hanno 
già avanzato la loro candidatura D Se Ser. 

quell'uomo». Il tema fu ripreso 
al 1" congresso dei deputati 
dell'Urss dal filosofo Jurij Ka-. 
riakin e. due anni fa, da Aliato
li) Sobciak, sindaco di San Pie
troburgo. -'-•• 

La nipote di Lenin, Olga 
' Ulianova, figlia del fratello mi
nore del capo bolscevico, ne
ga che esista un testamento 
delio zio nel quale si disponga 
la sepoltura una volta morto: 
«Vivevamo al Cremlino molto 
vicini e mai abbiamo sentito 
cose del genere. Esiste, com'è 

noto, il testamento politico». 
Ma, una volta rimosso il corpo. ': 
quale sarà il destino del mau
soleo (visitato, a settembre, da J 
83 mila persone e da molte di ? 
più in questo mese di otto
bre)? Il progetto di Viktor Vi- : 
nogradov, vicedirettore dell'I- '; 
stituto speciale per i progetti di," 
restauro, propone che diventi 
uà specie di luogo di culto con ' 
una enorme croce sul tetto in 
«memoria di tutti gli uccisi». Al 
centro della Piazza inoltre, do-, -
vrebbe essere spostata la sta

tua di Mimn e Pozharskij, due 
leggendati difensori di Mosca, 

• nel 1612, dall'invasione di po
lacchi e lituani. 11 monumento 

, si trova attualmente davanti al-
' la basilica di San Basilio. Dal

l'altro lato, la fisionomia della 
Piazza muterà non appena sa
ranno ultimati i lavon della cat-

! tedrale di Kazan, a fianco dei 
i magazzini «Gum». esattamente 

ricostruita, grazie ad una sotto-
' scrizione popolare, sul model-
lojdel tempio che venne abbat
tuto negli anni Trenta. 

In fumo il mìssile europeo 
Londra tradisce i francesi 
Salta il progetto comune 
per la nuova arma del 2000 

'--'•: • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARICI. Come moderniz
zare il sistema nucleare france
se? Come garantire nel tempo 
il suo carattere dissuasivo? Co
me rimpiazzare il disimpegno 
americano in Europa? Doman- • 
de alle quali Parigi pensava di 
aver trovato una risposta, al- ; 
meno parziale, nella costruzio- • 
ne insieme alla Gran Bretagna j , 
di un missile nucleare tattico .. 
aviotrasportato. Innanzitutto 
avrebbero diviso le spese. In 
secondo luogo avrebbero co- ; 
stituito un primo nucleo di di
fesa europea, aprendo quel- ' 
l'ombrello oggi garantito dagli '"" 
americani. In terzo luogo i.. 
francesi avrebbero finalmente . 
saputo quale strategia adottare 
per sostituire i loro inamovibili '? 
missili terra-terra piazzati nei 
silos del plateau d'Albion in '-.; 
Provenza. Entro la fine del se- : 
colo saranno infatti vetusti, do- ', 
pò trent'anni di onorato, po
tenziale servizio. Ma non acca- ;' 
drà nulla di tutto ciò. Gli inglesi 
hanno infatti deciso di seppel
lire il progetto di missile comu
ne. L'ha comunicato ufficiai- 7 
mente il ministro della difesa V 
Malcolm Rifkind. La rinuncia 
interviene in un quadro più gè- , 
nerale di limitazione del deficit . 
delle finanze pubbliche, alla 
quale non sfuggono i crediti . 
militari. La modernizzazione •' 
del sistema nucleare inglese .-. 
sembra destinata a farsi a par
tire dai sottomarini, i quali ' 
adatteranno i missili Tridenl al- '.• 
la doppia funzione di vettori di 
armi strategiche e tattiche. Si ; 
tratta" insomma di una vittoria -
della Royal Navy sulla Royal • 
Air Force, con una vittima di 
complemento che è appunto 
laFrancia. ••• -. •..-.- ••••„- • 

Negli ambienti diplomatico-
militari parigini non si nascon
de la delusione, anche se ci si • 
guarda dall'esprimerla formal
mente. Si fa alla Gran Bretagna 
innanzitutto un appunto politi
co: per l'ennesima volta gli in
glesi danno un calcio a un prò- > 
getto europeo e decidono di . 
far da soli, o meglio con gli ; 

Usa. «Ci-.si, intenoga poi sulla. „ 
fattibilità in proprio del missile • 

; aviotrasportato. Costerebbe in
fatti più di cinquanta miliardi 
di franchi, e neanche le finan
ze pubbliche francesi godono 
di buona salute. Diciamo che 
quasi un terzo del frutto delle ; 
grandi privatizzazioni in corso v 
sarebbe ingoiato dalla futura -

.. arma nucleare. I francesi di
spongono di una buona base 
di partenza: il missile a media 
gittata (fino a 300 km.) che e • 
in dotazione oggi ai Mirage 
2000 N e Mirage IV. Con gli in
glesi avrebbero dovuto svilup
pare questa tecnologia per 
creare un missile a lunga gitta
ta, il vero sostituto degli ordigni 
interrati in Provenza e delle 
bombe WE 177 che si portano 
appresso i Tornado di Sua 
Maestà. Queste ultime sono 
anch'esse obsolete: ; devono 
esser portate sul bersaglio, con 
lutti i rischi di intercettazione. * 
La nuova arma, dicono gli 
esperti, sarebbe stato di uso ' 
elastico e dissuasivo. Mcuni ' 
avrebbero preferito missili ter- . 
ra-terra sistemati su rimorchi • 
mobili. Ma era prevalsa l'idea 
del missile - aviotrasportato, 
idea alla quale la Gran Breta
gna ha rinunciato. 

Cosa farà ora la Francia del 
suo arsenale? Potrebbe pro
lungare la sopravvivenza del _ 
suo plateau d'Albion fino al 
primo decennio del prossimo • 
secolo. Potrebbe introdurre da 
sola le nuove armi tattiche, il ' 
che però vorrebbe dire che 
cambia la natura della «dissua
sione»; dalle postazioni fisse 
all'agilità aerea, dal carattere 
più offensivo. Oppure potreb
be sviluppare un programma 
di armamento classico, quello j 
stesso («chirurgico») che le è 
mancato in occasione della ; 

guerra del Golfo, rimandando i 
a più tardi l'ammodernamento ; 
nucleare. È un po' il fondo di i 
un dibattito strisciante che ve
de ministero della Difesa, pa
lazzo del governo e Eliseo con
frontarsi di tanto in tanto sulla 
ripresa' degli esperimenti nu- • 
cleari nel Pacifico. La decisio-
ne.inglese;obbligherài france
si a scegliere in fretta. . ..;<•;. 

k' 

In tilt gli aeroporti francesi 
Caos a Órly e al de Gaulle 
I lavoratóri dell'Air Frahce 
invadono le piste di volò 
• i PARICI. Lo sciopero indet
to dai sindacati per protestare 
«.ontro il riuovo piano di ristrut
turazione dell'Air Francò - che 
prevede tagli ai salari e l'elimi
nazione di 4 mila posti di lavo
ro - ha gettato i due aeroporti 
di Parigi, il Charles de Gaulle e 
Orly, in uno stato di caos tota
le. Annullati dal primo all'ulti
mo tutti i voli della compagnia 
di bandiera e rinviati o addirit
tura annullati anche quelli di 
altre compagnie . aeree - che 
hanno dovuto arrendersi di 
fronte a una catena umana 
lunga unchilometro composta 
da oltre 1.500 operai che han
no intasato le pister. A Orly, in 
2000 hanno bloccato il traffico 
con sit-in sia nelle zone d'im
barco che sulle piste. Scene di 
panico in ambedue gli aero
porti, dove in centinaia hanno 
preso a vagare in cerca di una 

..'- sedia disponibile e dove in pa-
; recchi si sono caricati borse e 

. ; valige in spalla e a' piedi, visto 
i ; che il servizio delle navette era 
r stato sospeso, avviandosi verso 
;• il più vicino hotel. In seguito la 
• situazione è rientrata e ad Orly 
,['.' il traffico aereo è ripreso intor-
v no alle 13,35 dopo quasi quat

tro ore di interruzione. Nume-
', rosi • voli intemazionali • che 
'•!; avrebbero dovuto atterrare a 
; Orly sono stati comunque di-
• rottati a Nantes, Lione, Londra 
' e Lussemburgo. Il Concorde 
', che doveva atterrare al Charles 
,- de Gaulle Ita invece scaricato i 
iy passeggeri a Lille. E il braccio 
'.'; di ferro tra i lavoratori e la dire-
- zione dell'Air France è tuffai-

-i tro che concluso. I rappresen-
!;i- tanti. sindacali hanno infatti 
". minacciato per oggi ' nuove 

azioni di protesta. . v ••.... -

I militari erano addetti all'addestramento dei piloti dell'aviazione: ferito un terzo consigliere 
Sequestrati tre operai stranieri in un cantiere italiano. Freddati anche tre terroristi del Fis 

• '. • russi uccisi in ena 
Tensione e violenza di nuove altissime in Algeria.. 
Dove gli integralisti sono all'attacco. Un comman- •; 
do di uomini armati ha assassinato due ufficiali 
russi, che addestravano i piloti locali dell'aviazio- • 
ne, e ne hanno ferito un altro. Sequestrati, poi, tre 
stranieri che lavoravano per un'impresa italiana. 
Uccisi, infine, tre terroristi durante una sparatoria 
con le forze di sicurezza... 

• • ALGERI Due tenenti co
lonnelli dell'aviazione russa 
sono stati uccisi sabato, ma lo 
si è appreso solo ieri, in Algeria 
in un attentalo a Laghouat, cir
ca «100 chilometri a sud della 
capitale del paese. Lo hanno 
riferito fonti diplomatiche nella 
capitale algerina. Le stessi fon
ti hanno aggiunto che un terzo 
militare russo, un sott'ufficiale 
dell'aviazione, Aleksander Lo-

shcilm, e rimasto ferito, mentre 
,., 1 due tenenti colonnelli sono 
' stati identificati come Vladimir, 

'"- Valejny e Alexandr Orlov, en
trambi quarantenni. ' - .-.•..', 

I militari mssi, che si trovava
no a Laghouat nel quadro di 
accordi di cooperazione mill-

•'•', tare con l'Algeria e assicurava- : 
, no corsi di addestramento nel-
' la locale base dell'aviazione. 
. sono stati assassinati a colpi 

d'arma da fuoco mentre usci
vano dalla loro abitazione nel
la cittadina dell'Algeria centro-
meridionale. Da Mosca, il por
tavoce del ministero degli Este
ri Grigori Karasin ha affermato 
che verranno adottate tutte le 
misure necessarie per proteg
gere i russi residenti nel paese 
nordafricano. E che a latere 
dell'inchiesta promossa dalle 
autorità algerine, condurrà 
proprie indagini per chiarire le ; 
circostanze e i responsabili 
dell'attentato. Integralisti in 
azione? Forse anche se la dire
zione del Fis (il Fronte Islami
co di salvezza) nega recisa
mente che gli stranieri possa
no rappresentare per loro un 
obiettivo..!.,- •;,.-..-••• -, • 

Tre lavoratori stranieri- un 
colombiano, un peruviano e 
un filippino, poi sono stati ra-, 
piti all'alba di ieri nel cantiere 

di una ditta italiana a Tiaret, • 
300 chilometri a sud-ovest di 
Algeri. I tre operai si trovavano ; 
a Tiaret per conto dell'impresa ì 
italiana «Sae Sadelmi», impe- ; 
gnata nella costruzione di un 
oleodotto per la «Sonatrach», 
l'ente petrolifero algerino. Il se- ; 
questro e avvenuto attorno alle 
cinque e mezzo del mattino • 
nella mensa del cantiere, dove •' 
in quel momento- oltre ai tre p 
rapiti- si trovavano anche un ' 
guardiano e un cuoco, entram- • 
bi algerini. Secondo una prima 
ricostruzione, un commando, 
compostò da tré: individui ar- : 
mati, • hanno sequestrato il ' 
gruppetto degli stranieri e si 
sono dati, poi, alla fuga dopo , 
essersi impadroniti di un fuori
strada di proprietà dell'impre- • 
sa italiana. -. ..a.. • •v 

A questo proposito va ricor-. 

• dato che appena un mese fa, il 
21 settembre scorso, due geo
metri francesi erano stati uccisi 

: nei pressi di Sidi Bel Abbes, 
; nell'Algeria occidentale, dopo 

essere stati sequestrati da pre
sunti terroristi che indossava
no uniformi della polizia alge-

; lina. ."-•••••»•;.:. -..^t.1 -/-. • • 
Altri tre presunti terroristi 

: dell'integralismo islamico so
no stati uccisi, infine, in uno 
scontro a fuoco, avvenuto l'al-

. tro ieri, con le forze di sicurez
za in occasione di una retata a 
Ued Foda, 200 chilometri a 

. ovest di Algeri, dove è caduto 
anche un agente. Nell'opera-

. zione la polizia nazionale al-
. gerina aveva scoperto un covo 

con sei presunti terroristi, tre 
dei quali sono riusciti a darsi 

•• alla fuga, dopo la violenta spa-
'• ratoria; ' - , .,.? ;,;;. ••.. 

L'assedio della moschea nel Kashmir scatena la rissa diplomatica: 8 espulsioni in poche ore 
La Bhutto eletta premier dal nuovo Parlamento alza la voce con il governo di Nuova Delhi 

Guerra di carta tra India e Pakistan 
Espulsioni e controespulsioni di diplomatici, due. 
osservatori Onu allontanati con la forza: attorno alla 
moschea di Hazratbal, dove da 4 giorni sono assera-
gliati guerriglieri separatisti del Kashmir, si sta svi
luppando un nuovo braccio di ferro tra India e Paki
stan. Benazir Bhutto, da ieri ufficialmente nuovo pri
mo ministro pachistano, accusa gli indiani di «atro
cità e barbarie» contro i musulmani del Kashmir. . 

NOSTRO SERVIZIO • • • 

Separatisti del Kashmir nei pressi della moschea assediala 

• I Per il quarto giorno con
secutivo oltre 400 militari in- • 
diani hanno stretto d'assedio 
la moschea di Harzatbal, a Sri- , 
nagar, dove da venerdì sera so-. 
no asserragliate alcune decine 
di gueriglieri separatisti del Ka
shmir. E per il quarto giorno . 
consecutivo in tutto il Kashmir 
le attività si sono arrestate per '• 
lo sciopero generale procla
mato dai guerriglieri Con gli 
occupanti stando a fonti in
diane, ci sono una ottantina di 

civili rimasti intrappolati dopo 
• l'inizio del conflitto a fuoco tra 

i separatisti e i soldati indiani. 
. La tensione resta dunque altis-
. sima e rischiadi precipitare di 
ora in ora in un bagno di san-

; gue. Ieri la polizia ha caricato 
una folla di cinquemila perso
ne che, sfidando il coprifuoco 
in vigore da quattro giorni si 
slava avvicinando alla mo
schea Neil a/ione ù slato feri
to e poi arrestato il leader auto
nomista AbdulGhani Lone Le 

truppe indiane hanno anche 
fermato due funzionari dell'O-
nu, dopo che Io stesso governo 
di Nuova Deli aveva invitato ' 
oservatori intemazionali come 
testimoni nell'assedio della ' 
moschea. In una conferenza' 
stampa nella capitale indiana ".' 
il leader degli integralisti mu
sulmani del Kashmir Syed Ali 
Gilani ha chiesto «l'immediata 
cessazione» dell'assedio • alla 
moschea nella quale, ha detto, 
sono racchiuse «più di tremila 
persone, comprese donne e 
bambini»; Secondo le autorità • 
indiane nella moschea ci sa
rebbero solo 1 SO persone, me
tà delle quali sono guerriglieri. 

Al di là della guerra dei nu-
. meri, una cosa appare certa: 
intomo a quella moschea sem
bra giocarsi oggi il futuro delle 
relazioni, alquanto burrasco
se tra India e Pakistan In cam
po 6 scesa anche Bena/ir 
Bhutto, da ieri ufficialmente 

nuovo primo ministro pachi
stano. L'accusa rivolta agli in
diani 6 di commettere «atrocità 
e barbarie» contro i musulmani 
del Kashmir. Dal canto suo, il 
governo indiano non è stato 
certo più tenero, accusando le 
autorità di Islamabad di aver 
«organizzato direttamente» l'a
zione dei guerriglieri separati
sti, Alle parole sono seguiti i 
fatti, sottoforma di espulsioni e 
controespulsioni di diplomati
ci accusati di spionaggio. La 
tensione sul Kashmir - la cui 
divisione, un terzo in territorio 
pachistano, due terzi in quello 
indiano, non è accettata nò da 
Nuova Deli ne da Islamabad -
porta con so i problemi legati 
ai programmi nucleari dei due 
Paesi. Gli Stati Uniti premono 

' perchè si giunga alla firma del 
trattalo di non proliferazione 
nucleare I India rifiuta per 
principio, il Pakistan perche 
non rifiuta I India L intreccio 

tra la crisi del Kasmir e questio-
; :ne nucleare è un rompicapo 
: che appare, al momento, inso-
• (ubile e che rischia di far nau-
; fragare il primo dei «due punti» 
.; (cioè il tentativo di rompere l'i-
'•'• solamente del Paese). Quanto 
-a l secondo, l'economia, leco-
- se non sono molto più promet-
' tenti: le alluvioni dello scorso 

anno, la recessione intemazio
nale e la prolungata crisi politi
ca hanno messo il Pakistan al-

' le corde. La gravità della situa
zione non sfugge alla Bhutto: 

•• ' «Il Pakistan - ha dichiarato al 
;'. momento della sua investitura 

- sta attraversando un periodo 
duro. Abbiamo gravi problemi 
economici. Il popolo vuole mi-

- glioramenti e riforme». Ma la 
crisi con T'ingombrante vici-

" no», l'India, rischia di distoglie
re energie e fondi destinati a ri
sollevare la disastrata econo
mia pachistana. Un «lusso» che 
Benazir Bhutto non può per
mettersi •:.. ••: > • 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
• Estratto di avviso di gara 

Si rende noto che sarà indetta una licitazione privata con 
le procedure di cui all'art 1 le t i b) della Legge 14/1973 
per l'appalto delle Opere Murarie ed affini relative ai lavori 
di manutenzione straordinaria della copertura e della fac
ciata esterna e consolidamento antisismico del Palazzo 
Ancini per l'importo a base d'asta di L 1.030.527.000. , 
Iscrizione all'A.N.C. per la Cat 2* - Classifica 5° fino a L 
1.500.000.000. • - -••- • • • • ' . ^ ; . 
Le Imprese interessate, potranno presentare domanda 
d'invito entro le ore 12 dell'8/11/1993 al Settore Edilizia 
Pubblica del 1° Dipartimento del Comune di Reggio Emilia 
- Piazza Prampollni n.-1 (tei. 0522/4561). ..-,- • • • 
I bandi di gara integrali sono disponibili, in visione, presso 
l'albo pretorio di questo Comune e pubblicati sul B.U.R. 
del 20/10/1993. i :- . . :?• ; . - , . . . . . V v , ' : : ' . ; •••"•.'; 

IL DIRIGENTE DI SETTORE: Ing. Ermanno Vacsndio 

ECONOMICI 
Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 
Sede In Roma 00187 - Via Vittorio Veneto. 89 -

Capitale sociale L. 1.873.778.156.000 - Trio, di Roma n. 686S<92 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

III emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° novembre 1993 saranno rimborsabili 
nominali L. 125 miliardi di obbligazioni dei-
prestito di cui trattasi. ••' 
I portatori delle suindicate obbligazioni,"per 
ogni titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbli
gazioni presentato ad una Cassa incaricata e 
contro stacco dal titolo stesso del tagliando di 
rimborso quota capitale contrassegnato dalla 
lettera " B " in scadenza dal 1° novembre 1993, 
riceveranno L. 1.250.000 (art. 2 del regola
mento del prestito). • 

Casse incaricate: . 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITA
LIANO e BANCA DI ROMA. 


